
SULLE CONDIZIONI DELL’ AUSTRIA A VENEZIA.

Nel Supplìmenlo alla G a z z e l la  ili M ilano  del h luglio c o i r .  N. 185, 
lu pubblicato il carteggio  del feldmaresciallo colile l lade tzky ,  e del mi* 
n istro  imperiale, cav. de Bruck, col Governo «li Venezia, g ià s tam palo  
in qtieslo foglio del l ."  c o i r .  N. 175.

Alla pubblicazione dei docum enti ,  il foglio milanese fa seguire  que­
ste  parole :

• Dalla premessa nuda esposizione dei falli,  e dal r ip o r ta lo  carleg- 
« gio, tornerà  facile il r i levare, che, anche dopo  le m igliora te  condizioni 
« politiche dell 'I ta lia ,  mercè la cooperazione dell’Auslriii,  dessa non cessò 
« pertan to  di stendere generosa  la mano della riconciliazione agli abi- 
« Imiti di Venezia, coll’ass icu ra r  loro una politica es is tenza ,  fondata,
• come per  lu tto  il regno Lom bardo-Veneto, so p ra  is tituzioni patrie  e 
« liberali,  c coll 'offrir loro , o lire  il res to ,  la conservazione del porlo 
« franco, il parziale riconoscimento del debito  pubblico coH'ammortizza- 
« zione del medesimo a carico m unicipale, l’esenzione perciò di ogni 
« multa di g u e r ra ,  nonché l 'a s so lu to  perdono  per  la m a g g io r  parie ,
« ovvero le più elementi facilitazioni pei più com prom essi .

« A queste condizioni e a ques te  cure , consig lia te  al governo au­
lì s tr ia ro  dal desiderio soltanto  di r isp a rm ia re ,  come fu già accennalo, 
« il sangue e le m ine  di una c ittà  si prez iosa ,  venne nel modo che ora 
« tulli conoscono corr isposto .

« A chi pertan to  siano ad a t t r ibu irs i  le evcnibili cd orm ai inevita- 
a bili conseguenze, g iud icherà  l ’E u ropa .  »

Noi non abbiamo mestieri di giustificare presso  i nostr i  concittadini 
la deliberazione (piasi unanime dell’Assemblea dei suoi rappresen tan t i ,  
clic rifiutò di aderire  alle proposte  falle dal governo  aus tr iaco ,  mciilrc i 
nostr i  concittadini pienamente conoscono quali conseguenze rovinose sa- 
n-hbono risultate dall’accettazione di quei patti .  Ma poiché da ambe le 
parti si la appello  al g iudiz io  dell’ E u ropa ,  e gli es ter i  delle condizioni 
nostre  possono non avere conoscenza esalta ,  cred iam o spediente far al­
cune brevi osservazioni, che anche agli es teri d im os tr ino  la inaccellabi- 
lila dei patti proferiti,  e che né meno iu ques ta circostanza Venezia ha 
dem erita la  la fama di m oderazione e di assennatezza^ che pochi ornai le 
contendono.

Le proposte  aus triache da un canto r ig u a rd a n o  la condizione poli­
tica delle provincie lombardo-venete, e da l l’ a l tro  i palli  di resa della 
r i i  là di Venezia.

In quaulo  alle condizioni politiche, il m in is tro  im periale ,  cav. de 
Brnek, con la sua lettera dell’ 11 g iugno  decorso  aveva d ich iara lo ,  che 
dalle n e g n iu z io n i  si avrebbe ollenulo  per  r isu llam ento  la concessione 
rjf’ l t ien  di tutte  le istituzioni occorrenti ad ass icu ra re  il nostro benessere 
t  la nostra d ign i tà  n az iona le , pu rché  fossero compossibili  col principio
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